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Tutti i compagni impegnati 
per la diffusione di domani 

. Demani diffusione straordinaria dall'Unità. Il giornale uscirà con una "serie di 
'servizi , speciali. Tutti I compagni sono Impegnati per il .successo politico dell'lni-
t riativt, affinché II giornale del PCI giunga nel maggior numero di case. % .; .. 
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Le elezioni 
* M , > • ' 

nella scuola 
CI SI affanna, da più parti, 

a fare diventare quasi 
un luogo comune l'afferma
zione secondo cui la ricer
ca dell'unità, dell'accordo e 
della più ampia concordia 
nazionale sia di per se stes
sa la negazione della libera 
espressione del pluralismo 
delle idee, y • 

Questa curiosa teoria, riaf
fiorata anche di recente nei 
commenti alla lettera invia
ta dal segretario del PCI al 
vescovo di Ivrea, cerca di 
fare passare, con la forza 
apodittica delle idee sem
plici e indimostrate, la con
vinzione che la libertà si 
possa esprimere solo ' attra
verso la discordia e una 
sorta di permanente lacera
zione della società. Con al
trettanta semplicità dobbia
mo rispondere che se deve 
essere ampiamente garanti
ta la libertà di discutere, e 
anche di contestare, non 
può essere certo negata la 
libertà di mettersi d'accor
do, e di trovare delle solu
zioni positive ai gravi pro
blemi che travagliano la 
società italiana. Se c'è con
trasto è bene che questo si 
esprima liberamente; ma il 
contrasto non può essere 
presentato come il fine ul- ! 

timo dell'azione polìtica, e, 
tanto • meno, • dell' attività 
umana. ' * - - - ''• ~ -» .-..._&<* 

Invece ogni volta che i 
comunisti lanciano ' delle 
proposte unitarie ecco le
varsi il coro dei « nuovi li
berali » che gridano allo 
scandalo e alla morte del 
pluralismo. 
' E' il caso della proposta, 

da noi avanzata, della for
mazione . di liste unitarie 
per gli organi collegiali del
ia scuola e • per l'elezione 
dei nuovi distretti scolasti
ci, che impegneranno 20 mi
lioni di cittadini italiani. 

Non c'è dubbio che quel
la delle elezioni scolastiche 
sarà una grande occasione 
per una discussione di mas
sa sull'esigenza di salvare 
la scuola lungo la via del 
rinnovamento. Ma proprio 
per ' questo - riteniamo che 
uno i degli obiettivi princi
pali di questa campagna 
elettorale sia quello di im
pedire che si sviluppi una 
lotta furibonda tra due op
posti integralismi.,, ,, , . : 

' Non * a caso guardiamo 
con preoccupazione all'ap
pello lanciato da alcuni ve
scovi per la formazione di 
liste di concentrazione cri
stiana tendenti a chiamare 
a raccolta i cattolici ' in 
quanto cattolici, a dispetto 
delle diversità di giudizio 
esistenti tra gli stessi cre
denti sulle sorti e sulle ca
ratteristiche - della < scuola. 

Qual è la sostanza del no
stro ragionamento? 

. .. I distretti dovranno oc
cuparsi dei problemi con
creti - e drammatici - della 
scuola, e gli eletti in que
sti organismi dovranno es
sere i portatori di precisi 
programmi di rinnovamen
to e '< di programmazione 
della vita scolastica. Alla 
luce di questi obiettivi, e di 
una situazione di vera e 
propria emergenza, non si 
capisce perché alla, forma
zione dei consigli scolasti
ci dovrebbero concorrere 
delle - liste di partito, di 
schieramento • ideologico o 
religioso, o delle liste sin
dacali. Non vogliamo esclu
derlo in linea di principio 
ma la - tendenza dovrebbe 
essere un'altra. E' infatti 
del tutto evidente che par: 
titi, associazioni e sindacati 
devono sentirsi impegnati 
in questa importante prova 

Il 15 novembre 
sciopero >K! 
generale 
di 4 ore -

dell'industria 
ROMA — Il 15 novembre 
tutu i settori Industriali 

•- si fermeranno per quattro 
ore. Al centro dello scio-

. pero i problemi dell'occu
pazione. Lev decisione è 

.stata, presa ieri al termi
ne della riunione delia se
greteria unitaria Cgil, 
Cisl. Uil con le strutta*: 
regionali e di categoria 
del sindacato. Il Direttivo 
uniUiio — convocato per 

. l'8 e 9 novembre — deci
derà se tenere. In coinci
denza con Io sciopero ge
nerale dell'Industria, una 
manifestazione nazionale 
a Roma. Nella giornate 
di lunedi verrà messo a 
punto un documento che 
sarà inviato al governo e 
con il quale si chiede un 
incontro urgente per esa
minare la situazione dei 
pioni settoriali, della ri. 
strutturazione delle Par
tecipazioni statali, del ri-
finanziamento delle im
prese e dell'occupazione. 

r j M ì ,* !- - ' 

democratica e civile, senza 
per ciò stesso riprodurre la 
logica di altre competizioni 
elettorali. •> 

Nella scuola sono interes
sati milioni di uomini, e di 
donne, di ragazzi, siano es
si - occupati o disoccupati, 
operai o contadini, ceti me
di o alti professionisti che 
sono chiamati a impegnarsi 
non sul terreno della cate
goria o della corporazione, 
né su quello delle astratte 
divisioni ideologiche, ma 
sulla visione politica e cul
turale dei destini e dei com
piti della scuola italiana. 

Su questo terreno, dun
que, la battaglia non è tra 
laici e cattolici in senso 
ideologico, ma tra rinnova
tori e conservatori. , -

Lavorare per la scuola di 
tutti, per la scuola del dia-
logo, per una scuola plura
lista non è compito di un 
solo partito, né di una sola 
ideologia o religione. Per 
questo riteniamo, contro co
loro che pensano che ci si 
debba dividere e schierare 
ancora prima di discutere, 
che occorra dar vita a del
le assemblee popolari di ge
nitori, di insegnanti, di stu
denti che facciano emergere 
le piattaforme programma
tiche sulla base delle qua
li si dovranno formare del
le liste pluraliste. 

E' questo un metodo che 
chiediamo che sia seguito 
da tutti, dai , partiti, dalle 
organizzazioni religiose ed 
ecclesiastiche e dagli stessi 
sindacati. . 

Ebbene che cosa ha ri
sposto la DC a questa no
stra impostazione? Ci. ha 
garbatamente fatto . sapere 
di concordare con noi sulle 
tre grandi opzioni che de
vono essere poste alla base 
dei programmi — la lotta 
alla violenza, il pluralismo, 
l'avversione nei confronti di 
ogni forma di classismo al
l'interno della scuola — ma 
nello stesso tempo ha det
to di no alla promozione di 
liste -unitarie. E perché 
mai? Perché se si formano 
delle , liste unitarie, viene 
meno il pluralismo. Fran
camente stentiamo a com
prendere la consequenziali
tà logica di questo ragiona
mento. Il pluralismo può 
esprimersi in diverse forme 
e può variare a seconda del
l'oggetto in discussione. In 
caso contrario andremmo a 
una totale particizzazione 
della società. 

Chi l'ha detto che nella 
scuola per essere pluralisti 
bisogna dividersi, per for
za. in comunisti e democri
stiani, o in laici e cattolici? 

• Una simile visione delle 
cose, mentre non ha nulla 
a che fare con il plurali
smo, significa solo voler 
mettere le brache al mon
do. Tanto più se si tiene 
conto che ci sono in Italia 
ben sei partiti che hanno 
sottoscritto uno stesso ac
cordo programmatico che li 
impegna a riformare in mo
do unitario la scuola italia
na. Le vie del pluralismo 
saranno infinite, ma ci sfug
ge per ' quale misterioso 
cammino può passare l'idea 
che sia del tutto normale 
che mentre i rappresentan
ti di quei partiti lavorano 
alacremente - nelle commis
sioni parlamentari per dar 
vita alla riforma della scuo
la, i membri di quegli stes
si partiti, e più in generale 
i cittadini che li seguono, 
debbano, nel nome di un 
feticcio, dividersi, su quel
lo • stesso argomento, alla 
base. 

Il pluralismo, quello ve
ro, e non quello dettato 
dalle astratte esigenze ideo
logiche dei partiti può, al 
contrario, inverarsi in una 
articolazione di piattaforme 
programmatiche in cui si ri
flettano, al di là di divisio
ni * precostituite, s» differenti 
visioni della scuola e dei 
suoi compiti. E questo ci 
sembra anche il modo più 
corretto per non incorrere 
nei rischi di una « demo
crazia autoritaria », e per 
lasciare una reale autono
mia ai movimenti interni 
alla società civile. 
' ' Sappiamo che esiste ed è 
vigile, nel mondo della scuo
la. una coscienza cattolica 
che sente come i valori del
la propria fede vengano an
ch'essi calpestati e umiliati 
dal dominio delle ideologie 
consumiste, dalle concezioni 
marcatamente classiste e dal 
declino morale di un radi
calismo senza principi Sa
rebbe un grave errore per 
la democrazia volere rac
chiudere questa coscienza 
nel ghetto di un rinnovato 
intransigentismo cattolico, 
in un nuovo rifiuto al con
fronto ampio e aperto con 
le altre componenti della 
società italiana. Per questo 
rinnoviamo il nostro appel
lo all'unità per la salvezza 
e il - rinnovamento della 
scuola italiana. *'• \y - -'• 

Achilia Occhotto 
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Aperti i lavori del Consiglio nazionale 
> i 

ZACCAGNINI CAUTO 
I contrasti tra le correnti 
sembrano paralizzare la DC 

• • , > . , . _ • . . . 

Difesa della politica del « confronto » ed elusività sui nodi del
l'attuazione dell'accordo - Un giudizio sulla lettera di Berlinguer 

ROMA — Zaccagnini ha aper
to ieri una sessione del Con
siglio nazionale democristia
no chiamata a fare i conti 
con una notevole quantità di 
questioni, interne ed esterne 
al partito. La Democrazia cri
stiana — come si è potuto ve
dere anche attraverso il pri
sma, certo parziale, dei • re
centi convegni — si trova og
gi di fronte a due ordini di 
problemi: quelli che riguar
dano l'accordo programmati
co e la sua concreta attua
zione. e quelli che toccano la 
prospettiva (« che cosa ' c'è 
dietro l'angolo », ha detto con 
linguaggio televisivo il segre
tario democristiano).,. ,. 

4 2 • 

' Il dibattito si < preannuncia 
vivace, anche perchè le cor
renti stanno risorgendo dalle 
loro ceneri e, pur tendendo, a 
ristrutturarsi in modo diver
so rispetto al ' passato, da 
qualche tempo stanno arro
tando i ferri. Materia per di
scutere non manca certamen

te, e non mancano neppure 
gli agganci per manovre a 
vasto raggio. Con la propria 
relazione, Zaccagnini sì è pre
sentato dinanzi al CN per 
svolgere una lunga difesa 
della linea cosiddetta del «con
fronto > dagli attacchi dei 
colleghi di partito e degli av
versari esterni: una difesa 
che contiene qualche spunto 
inedito, ma che tuttavia mo
stra fin da ora di avere i 
fianchi in gran parte scoper
ti. Anzitutto, il discorso zac-
cagniniano è in buona misura 
elusivo: l'attuazione dell'inte
sa dei sei partiti propone dei 
problemi urgenti la cui solu
zione è ostacolata • in primo 
luogo dalle resistenze demo
cristiane, e il segretario del
lo Scudo crociato, quando vi 
fa cenno, lo fa in modo ambi
guo. senza indicare soluzioni 
e sbocchi. La DC continua ad 
avere orrore della concretez
za. Parlando poi del « con
fronto •> tra i partiti come di 

una fase di passaggio, di una 
« transizione ». Zaccagnini non 
dice verso che cosa si do
vrebbe andare, e verso che 
cosa si va. E questo vuoto di 
prospettiva fa pesare sull'as
semblea del CN democristia
no l'interrogativo certamente 
più grosso, e forse solleva il 
punto che potrà risultare cen
trale nella discussione. Il par
tito de continua a pronuncia
re una sequela di « no ». una 
volta messo di fronte alle in
dicazioni strategiche di altre 
forze politiche (da quella co
munista. a quella socialista). 
ma stenta a definirsi con i 
« si ». v • 

La difesa dell'accordo tra 
i partiti fatta da Zaccagnini 
è stata, per cosi dire, statica. 
Il segretario della DC vi giun
ge discutendo ' le posizioni 
emerse nel Comitato centra
le socialista dei giorni scor-

C . f . 

(Segue in penultima) 
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A Stanirnheim sconcertante scopèrta 
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Trovano anche esplosivi 
nella prigione «speciale» 
Sarebbero state trovate munizioni, ricetrasmittenti e un apparecchio per tra
smissioni telegrafiche - Continua la cuccia ai ricercati - A Stoccarda i fune
rali del pilota - Brandt: il terrore e le prevedibili conseguenze reazionarie 

Dal nostro corrispondente 
BERLINO — , La gigantesca 
caccia ai terroristi, come vie
ne definita dai giornali del
la Germania federale, prose
guirà senza tregua fino a 
quando i sedici ricercati non 
saranno stati tutti catturati. 
Lo ha dichiarato il capo del
l'ufficio federale per la cri
minalità Herald. La prima 
giornata tuttavia, nonostante 
grande spiegamento di forze 
e la mobilitazione di tutti i 
mezzi della polizia, non ha 
portato ad alcun risultato di 
rilievo. Nella rete sono ca
duti soltanto un centinaio di 
persone ricercate per reati 
minori. C'è stato già un pri
mo incidente: - la polizia ha 
sparato su un'auto che ave
va accelerato per sfuggire ai 
controlli ferendo alle spalle 
un < passeggero, un greco di 
32 anni. L'appello rivolto dal 
procuratore generale a tutti 
i cittadini a fornire aiuto nel

le ricerche è stato comunque 
largamente raccolto. Migliaia 
di telefonate sono giunte su
gli appositi * numeri per se
gnalare presenze sospette in 
appartamenti di grandi pa
lazzi, in alberghi, in pensio
ni. Migliaia di cittadini han
no utilizzato i posti telefoni
ci pubblici, dove componen
do determinati numeri si può 
ascoltare la registrazione del
le voci dei ricercati. Moltissi
mi sono i cittadini che ' si 
portano in Ì tasca manifesti 
della ' polizia o le copie di 
giornali che riportano le fo
tografie e le caratteristiche 
dei sedici terroristi. 
• I tedeschi si scrutano a vi
cenda per le strade, sui tram. 
sulle carrozze della metropo
litana, sospettando nel vici
no il terrorista o «simpatiz
zante ». A favorire questa at
mosfera di collaborazione 
(ma anche di paura) sono 
stati certamente i grossi pre
mi stabiliti a favore di chi 

fornirà notizie utili alla cat
tura dei ricercati, una taglia 
che assomma ad oltre trecen
to milioni di lire. Ma an
che i numeri telefonici riser
vati per coloro che vogliono 
mantenere l'anonimato non 
sono rimasti inoperosi. 

Decine di migliaia sono sta
te anche ieri le macchine fer
mate e perquisite ai posti 
di blocco istituiti sulle auto
strade e centinaia di ' mi
gliaia le persone controllate. 
Palazzi abitati da centinaia 
di famiglie, in alcune zone 
nevralgiche delle grandi cit
tà ritenute particolarmente 
favorevoli per la loro ubica
zione a servire da rifugio ai 
terroristi ricercati, sono stati 
perquisiti metodicamente pia
no per piano, abitazione per 
abitazione. Con soddisfazione i 
dirigenti della polizia sottoli
neano come la caccia sia sta
ta allargata anche al di fuori 
dei confini della Germania 
federale, in Francia, in Italia, 

A quota 347.883 la cifra « ufficiale » dei senza lavoro 

l a risposta di giovani e operai 
a Napoli nel dramma della crisi 

Attacco all'occupazione allitahider e all'Alfa - L'Impegno dai sindacati, delle istituzio
ni locali, dei partiti democratici - Domani la manifestazione del PCI con Berlinguer 

Dal nostro inviato 
NAPOLI — E' in un numero 
l'attualità politica più scot
tante della Campania e inve
ste l'Italia intera: 347.883. 
Questa la cifra raggiunta dai 
disoccupati iscritti nelle liste 

di collocamento ordinario. 45 
mila in più negli ultimi due 
mesi; soltanto a Napoli 211.927 
senza . lavoro e ufficiali ». E 
ancora: 137.450 giovani — ra
gazzi e ragazze — nelle li
ste speciali per il preawia-
mento, oltre 90.000 dei quali 

Treni fermi da stasera 
fino alle 21 di domani J 

- -» ",,- • 
.ROMA — La Federazione unitaria del ferrovieri (Sfi-
, Cgil, Saufi-Cisl, Siuf-Uil) ha confermato lo sciopero na-
' zionale della categoria in programma per il personale 

addetto alla circolazione dei treni • dalle 21 di stasera 
alle 21 di domani sera. Lunedi, per 24 ore si astengono 
dal lavoro gli addetti agli impianti fissi, senza però che 
ciò abbia ripercussione sulla circolazione dei treni. 

L'incontro di ieri sera, protrattosi per circa sei ore, 
"•> fra i sindacati e il ministro dei Trasporti Lattanzio, si è 

concluso negativamente. «Da parte del ministro c'è 
. st&ta - ha dichiarato il compagno Mezzanotte a nome 

della segreteria unitaria — una generica affermazione 
- di buona volontà e di disponibilità a trattare, senza 

entrare nel merito dei problemi da noi sollevati nella 
• piattr-forma rivendleativa » (riforma delle FS, inserl-

mento della categoria nel settore trasporti e premio 
di produzione). • - " 

Lattanzio si è incontrato anche con I sindacati auto
nomi. che alla mezzanotte di ieri hanno iniziato una 
nuova agitazione (mezz'ora di ritardo nelle partenze 
dei treni) che si protrarrà fino al 28. 

iscritti : contemporaneamente 
al collocamento ordinario: 
una sottolineatura pesante di 
una fame di lavoro antica, e 
contemporaneamente nuova 
per la qualità della domanda. 

In • Campania c'è • dunque 
una popolazione di '• uomini, 
donne, giovani equivalente a 
quella di una città media ita
liana — il mezzo milione di 
abitanti di Genova o di Bo
logna — fuori dalla produzio
ne, fuori dall'impiego, fuori 
da tutto. Le vecchie vie del
l'assistenzialismo. responsabi
li di tanto disastro, non sa
rebbero in ogni modo prati
cabili. • non potrebbero nem
meno più tamponare una si
tuazione giunta a tali dimen
sioni di massa, a questa vet
ta di drammaticità. Napoli è 
il segno che il Mezzogiorno 
non può più aspettare, che 
deve uscire dall'area assisten
ziale e avviarsi verso una eco
nomia produttiva per potersi 
salvare: ma è anche il segno 
dell'urgenza del cambiamen
to per tutto il paese. *•-

Una condizione economica e 
sociale, quella di Napoli e del
la Campania, sempre più vi
cina. sempre più dentro al 
collasso. E adesso c'è qualco
sa di più insidioso ancora che 

si affaccia. Viene colpito, gior
no per giorno, l'apparato in
dustriale esistente, piccole e 
medie aziende soccombono al
la crisi, grandi complessi co
me l'Italsider e l'Alfa Sud 
sono di fronte a decisioni e 
scelte che minacciano occupa
zione. produzione, destino de
gli ' uomini e della fabbrica. 
Si verifica cosi l'attacco alla 
classe operaia occupata, pre
ludio a ulteriori lacerazioni e 
divisioni, a guerre tra i pove
ri. se avanzassero insieme al
la crisi, il disorientamento e 
tutte quelle spinte, coporative. 
individualistiche, - clientelar! 
che sono state assecondate e 
alimentate dal sistema di po
tere di un trentennio. 

Le tensioni sociali ci sono. 
si aggravano, se ne avverte 
l'acutezza ' vivendo una delle 
giornate di Napoli in questo 
inizio d'autunno. Ma c'è nello 
stesso tempo, e resiste, l'ar
gine del tessuto democratico 
che cerca di >' rafforzarsi. 
malgrado - la crisi tutt'altro 
che strisciante: che punta a 
saldare ì legami tra classe o-
peraia occupata e i disoccu
pati. i giovani le donne: tra 

; Luisa Melograni 
(Segue in penultima) 

Ottone lascia 
il «Corriere» 

. t - . , 
In conseguenza delle operazioni politico-finanziarie che han
no immesso nella proprietà del e Corriere della Sera » capi
tali di oscura origine (anche intemazionali) l'editore Rizzoli 
ha annunciato ieri che al posto di Piero Ottone assumerà la 
direzione del giornale Franco Di Bella. NELLA FOTO: Di 
Bella (a sinistra) e Ottone. 
UNA BIOGRAFIA DEL NUOVO DIRETTORE E UNA INTER
PELLANZA DEL PCI A PAGINA 4. 

Commenti anticlericali alla lettera di Berlinguer 
i J. 

Vi conviene tanta meschinità? j ZJ r j 

• I commentì della «lampa di 
orientamento «ocialiMa e de
mocratico-radicale alla lettera 
ili ri«po«ta di Enrico Berlin
guer a Mon«ignor Bellaui. 
hanno, per i comnni<ti. impor
tanza non minore di quelli 
che prn\en;ono dalle di\er*e 
pro\ince del \a-lo e vario 
• mondo cattolico >. Ebbene. 
debbo «lire che Patteggiamen
to dei dne piò importanti set
timanali che quell'orientamen
to rappresentano. L'Espresso 
e Panorama, mi ha profonda
mente de!n«o. destando in me 
serie preoccupazioni. Titolo di 
Panorama: m COMPROMESSO 
CON DIO». Sottotitoli: «Ri
torno al progetto della repub
blica conciliare? Tentativo di 
attenuare le delusioni per i 
magri risultati della strategìa 
del PCI? Un dialogo diretto 
eolla Chiesa sulla lesta delia 
DC? Come e perchè Berlin* 
guer ha deciso di scrivere il 
messaggio che sconfessa l'atei
smo comunista ». Dal cowimen* 
lo dell'Espresso, parte concio-
si va: un « capolavoro di equi
librio», di equilibrio talento 
del Segretario generale -• del 
PCI, Ira le varie correnti: e ti* 

ni*tra del dialogo », e ortodos
si >, • laici ». Capolavoro an
che di diplomazia esterna: 
una lettera « su misnra per la 
destra dello «ehieramcnlo ec-
clesiaMico >. una proposta di 
« armistizio onorato rome «i 
conviene Ira potenti che deci
dono di congelare le rispettive 
frontiere ideologiche ». - ' 
' Ma non hanno qualche so-
«pctlo. i redattori e i direttori 
dei due settimanali di orienta
mento socialista e democrati
co-radicale. che l'episodio del
la lettera al Vescovo di Ivrea 
vada mollo al di là della di
plomazia. degli accordi di ver
tice tra * polenti », degli « e-
quilihri » e dei e compromes
si » non storici, ma opportu
nistici? : 

Possibile che - siano tanto 
provinciali e tanto incolli da 
non rendersi conio che la ri
sposta di Enrico Berlinguer si 
colloca in una ampia orospel-
liva storica, in un progetto po
litico-ideale a lungo termine, 
in SM« visione in grande del 
« caso italiano » e della rivo
luzione italiana. Tono il socia
lismo - rome •• pieno completa
mento della democraiia? Ba

sta esaminare i vari punti del
la lettera, e di lutti i docu
menti in e«a richiamali, che 
sono i punti salienti di una 
elaborazione -iniziata almeno 
ircnla-trentaeinqtte anni fa (in 
verità, già prima). "•< 

Primo - I-a ' comprendone 
sempre più piena del fallo che 
«r es«ere ispirali da una co
scienza religiosa, non è co«a di 
per sé incompatìhile con l'aspi
razione al socialismo, ma può 
anche es«ere uno «limolo per 
il credente a perseguire *n-
ch'ezli il'rinnovamento in sen
so sociali«tn della società ». 
'Secondo (corollario del prì-

' mo ponto) • I credenti militan
ti nel PCI sono mossi a questa 
loro scella politica non benché 
cristiani, ma perchè cristiani, 
e sono perciò compagni a pie
no diritto. Ma come fa Sandro 
Magister, che certo non è ano 
sciocco, a dire che il PCI « ac
cetta i cattolici nelle proprie 
file solo come ospiti, mai co
me compagni a titolo pieno»? 
Faccia una telefonala al suo 
collega Fortehraccio, e ospite » 
onotidiano della prima pagina 
dell'organo centrale del PCI, 
• sì chiarisca le idee. E come 

può I.urio Colletti, che cerio 
non è un ignorante, confon
dere la tesi leniniana del par
lilo che accetta i credenti così 
come sono, ma per farli di
ventare alci alla «uà «cuoia, 
colla posizione teorica, che ha 
origine da Togliatti, esposta 
come primo e fondamentale 
punto del dÌ«cor*o? 

TerM - Laicità del PCI. che 
non ha un «credo ideologico». 
non ha. come partito ona sua 
filosofia, non è né « teista, né 
ateista, né antiteista ». 

Quarto (connesso al terzo 
pomo) • Nuova, robusta, vita
le concezione del marxismo. 
« inleso e ' utilizzalo critica
mente come insegnamento. 
non accettato e letto dogmati
camente come nn testo immu
tabile », in esplicita contrap
posizione della lettura in chia
ve di «intolleranza ideologica» 
ancora falla « in alcuni paesi 
dell'Est ». Questo è « rigore, 
coerenza, pulizia e ordine nel
le idee », caro Colletti, e non 
davvero « anuaeqoamento », o 
vaga idea « ameboide ». come 
tu dici ! i 

Quinto - Una nuova conce-
BÌOSM dallo Stato, e democrati

co e pluralistico ». « che non 
può non assumere in proprio i 
fondamentali servizi civili e 
sociali, per il bene della co
munità nazionale ». nella pro
spettiva di un plurali«mo en
tro quei servizi fondamentali. 
e non di una semplice supplen
za e frantumazione delle isti
tuzioni democratiche che ini-
ministrerebbe il « diritto ugna
le » dei cittadini. Senza nes
suna esclusione delle istituzio
ni cattoliche, o di altre isti
tuzioni. purché • si impegnino 
e partecipino al buon funzio
namento democratico • di quei 
m fondamentali servizi • ; sen
za « alcuna intenzione... di 
" trattar male M istituzioni re
ligiose dedite ad opere assi
stenziali ed educative », anzi 
nella prospettiva di un « li
bero apporto delle organizza
zioni cristiane e delle istitu
zioni ecclesiastiche nei campi 
di attività rivolte a soddisfare 
nuore esigenze per la costru
zione di ona società democra
tica. libera, più giusta, nuova*. 
< Si stupiscono perche Taira 
radical-sociatisla in Italia re-
afa ristretta. Ma guardate 
FEsmrmuo. Non capiscono aa 

grande proce««o , storico, che 
viene da lontano e va lontano. 
ne parlano come provinciali 
pettegoli e aslinsi. guardano 
la realtà e la storia con can
nocchiali • rovesciali. Certo. 
rEspresso non è rappresenta
tivo della rullar* e dello spes
sore politico del " movimento 
socialista. Non confondiamo. 
E se qne«le fo««ero le posizio
ni del socialismo italiano noi 
non ce ne rallegreremmo. La 
rivoluzione italiana ha bisogno 
di tutte e Ire le sue grandi 
componenti «loriche e ideali: 
non solo di quella cattolica 
e di quelli romnni«ta, ma an
che di quella «ocialìila e de
mocratico-radicale. Questa ter
za componente ha in sé ona 
grande carica, ha dietro di sé 
una grande storia, può avere 
davanti a sé nn grande avve
nire. Ma è pur necessario che 
rinascano, anche sulle pagine 
dei settimanali che la rap
presentano, quella intelligen-

*za crìtica e quella compren
sione della storia in grande 
che por l'hanno caratterizzata. 

L Lombardo Radica. 

in Olanda, in Svizzera, paese 
quest'ultimo dove si sospetta 
che almeno una parte dei ter
roristi si sia rifugiata. Il go
verno federale ha anche chie
sto a molti paesi in cui sono 
avvenuti attentati contro so
cietà tedesche di garantire 
la loro sicurezza. AH'accet-
taaione di molti alberghi ie
ri ' veniva richiesto un do
cumento di identità e la po
lizia sostiene, con l'appoggio 
di alcuni uomini politici, che 
è opportuno allargare e ren
dere obbligatoria tale misura. 

Si è intanto stabilito che 1' 
automobile e Audi 100 » di co
lor verde nel bagagliaio del
la quale è stato ritrovato il 
cadavere di Martin Schleyer 
era stata acquistata di secon
da mano da uno dei ricer-

Arturo Barioli 
(Segue in penultima) 

ALTRE NOTIZIE IN ULTIMA 

i l momento giusto 

rvA QUANDO abbiamo 
**-~Zetfo il suo ultimo ar
ticolo^' comparso ieri sul 1 « Tempo * di Roma, il 
prof. Domenico Fisichella 
ci permetterà, speriamo, 
di chiamarlo soltanto «a-
mico » (e non più « amico-
avversario», come dietro 

"tua gentile proposta, ave
vamo recentemente conve
nuto), tanto ci affascina il 
suo candore, che ci appa
re mirabile e raro. Sentite, 
infatti, che cosa, tra l'al
tro ha scritto ieri questo 
nostro intimo amico: a Ci 
sono, in breve, nell'area 
della sinistra, precisi dise
gni, che 6i articolano a 
più livelli, e che a livello 
di base tendono alla con. 
qulsta di porzioni sempre 
maggiori di elettorato cat
tolico. sottraendolo al par
tito di maggioranza rela
tiva. • Non - c'è, o per lo 
meno non si vede, un di
segno uguale e contrario 
nella Democrazia Cristia
na, In grado di sottrarre 
a-sua volta consensi di 
base al partiti di sinistra, 
e in particolare al comu
nisti». 

Ora, noi non slamo in 
grado di pronunciarci per 
quanto riguarda gli ade' 
renti ai « partiti' di sini
stra», genericamente in
dicati. Non conosciamo i 
loro interiori travagli. Ma 
sappiamo bene come sono 
fatti i comunisti, e l'idea 
di vedere a tavola un me
talmeccanico comunista 
che rifiuta il cibo, si stro
piccia gli occhi pesti, in
segue un pensiero lontano, 
risponde con voce assente 
alle domande del familia
ri e finalmente, messo al
le strette, confessa: «So
no in crisi. Sto pensando 
di passare alla Democra
zia Cristiana », ci pare 

' bizzarra e. oseremmo dire, 
inverosimile. Fino a ieri. 
lo riconosciamo, certe tor
mentate conversioni pote
vano anche avere motivi. 
come dire?. turistici. 

.Quando il capo delta Fin-
mare non era ancora in 
galera e del ministro Gioia 
non si faceva neppure & 
nome, un passaggio alla 
DC si poteva ancora con
cepire. La bambina dei 
metalmeccanico tormenta
to poteva sempre tncorag. 
glorio gridando: a Oh si, 
papà. Prendi la tenera de
mocristiana che andiamo 
a fare una crociera». Ma 
adesso che c'è più da go
dere? A poco a poco la 
cuccagna finisce. Non gli 

. resta ormai, che rubarci t 
tram, mpavà, papà, iscri
viti. che debbo prendere 
a 27». -

n nostro ' indissolubile 
amico Fisichella deve ave
re anche il senso del tem-

' pò come gli indiani. Egli 
ha troralo proprio il mo-

_ mento giusto per fare prò-
\ paganda da democristia-
' no. tra l'arresto di un 
Cassetto, l'incarcerazione 
di un Benedetto e la com
parsa sospetta di un mi
nistro, di un altro mini. 
stro. Ci piace immaginarlo 
mentre scrive onesti suoi 
pezzi, pregevoli e innocen
ti. Ogni tanto si alza dal 
tavolo, schiaccia roreeehio 
fui pavimento secondo 
fuso dei peUirotse. e dice: 
« Sento arrivare i carabi- • 
niert*. Perché netta som 
casa abita anche ti pre
sidente DC éi una impre
sa statale. 

i J - > . i 
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